
REGIONE PIEMONTE BU10 10/03/2011 
 

Codice DB1010 
D.D. 22 novembre 2010, n. 696 
D.L. 19 dicembre 1994, n. 691 convertito in Legge 16/02/1995, n. 35. Alluvione novembre 
1994. Erogazione del saldo del finanziamento per interventi di ripristino dei danni nelle Aree 
protette regionali. Impegno di Euro 342.768,50 sul Capitolo 258174/2010.  
 
 
Premesso che: 
 
Con DD.G.R. n. 219-11729 del 6 agosto 1996 e n. 19-19820 del 9 giugno 1997, nell’ambito delle 
iniziative per fronteggiare i danni conseguenti agli eventi alluvionali del novembre 1994, la Regione 
contrasse un mutuo di L. 1.629.000.000 ( euro 841.308,28) con la Cassa Depositi e Prestiti, con 
ammortamento a totale carico dello Stato, per la realizzazione di interventi di ripristino dei danni 
alluvionali in Aree protette regionali ai sensi dell’ art. 6, comma 1, del D.L. 19 dicembre 1994, n. 
691 convertito in legge 16 febbraio 1995, n. 35 (Posizione mutuo n. 4287026/00)”. 
 
La somma di euro 841.308,28 venne iscritta sul cap. 26989/1996 ed impegnata per l’importo di euro 
420.654,15 per far fronte ai pagamenti nei confronti degli Enti interessati; in entrata la somma di 
euro 420.654,15 venne iscritta sul cap. 2742/2006 a seguito di trasferimento da parte della Cassa 
Depositi e Prestiti di cui a reversale n. 909 del 21 marzo 1996. 
 
Con note prot. 2277/6.4 del 27 ottobre 2008 e prot. 1170/6.4 del 22 maggio 2009 l’Ente Parchi 
Astigiani ha richiesto la corresponsione del saldo del finanziamento per le opere di ristrutturazione 
del primo e secondo lotto del Museo Paleontologico territoriale di Asti per un  totale di Euro 
48.191,44 inviando apposita documentazione finale. 
 
Con nota prot. n. 3279 del 2 novembre 2010 il Parco regionale La Mandria  richiede la 
corresponsione del saldo del finanziamento pari ad  Euro 294.577,06 per i  lavori di ripristino del 
Ponte Verde e fabbricati, Ponte del Violino e ponticelli vari e realizzazione difese spondali Rio 
Valsoglia in località Cascinone. L’Ente Parco regionale La Mandria aveva trasmesso la 
rendicontazione alla Regione Piemonte anteriormente all’anno 2000, la stessa documentazione era 
stata posta negli uffici della Regione di Moncalieri (le Vallere), sede che è stata a sua volta 
alluvionata per cui  la documentazione è stata distrutta. In considerazione di ciò è stata prodotta da 
parte dell’Ente Parco una autocertificazione attestante le spese sostenute. 
 
Con D.G.R. n. 55-691 del 27 settembre 2010 è stata reimpostata la somma di euro 342.768,50 sul 
capitolo 258174/2010 UPB DB10102 (Ass. n. 103223) per cui si può procedere all’ impegno e 
successiva liquidazione a favore degli Enti sopra citati. 
 
Per quanto sopra, 
 
vista la legge regionale n. 7 dell’11 aprile 2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la l.r. 1 giugno 2010 n. 15 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2010 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2010-2012; 
 
vista la l.r. 3 agosto 2010, n. 18 “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno 2010; 
 
vista la D.G.R. n. 1-589 del 9 settembre 2010 di approvazione del Programma Operativo; 



 
dato atto che il presente provvedimento sarà trasmesso alla Cassa DD.PP. ai fini del trasferimento 
della somma di € 342.768,50 che sarà incassata sul cap. 59135 (residui attivi di cui all’accertamento 
254911/1996); 
 
 

DETERMINA 
 

Di impegnare, per quanto esposto nelle premesse, la somma di Euro 342.768,50 sul capitolo 
258174/2010 (Ass. 103223) quale saldo sugli  interventi di ripristino dei danni conseguenti 
all’alluvione del novembre 1994 nelle Aree protette  regionali, di cui euro 48.191,44 a favore 
dell’Ente Parchi Astigiani ed Euro 294.577,06 a favore dell’Ente Parco regionale La Mandria. 
 
Di liquidare dette somme ad avvenuta registrazione dell’impegno di spesa.  
 
Di trasmettere il presente provvedimento alla Cassa Depositi e Prestiti ai fini del trasferimento della 
somma di euro 342.768,50 in conto del mutuo pos. 4287026/00; detto importo sarà introitato sul 
cap. 59135- residui attivi di cui all’accertamento 254911/1996. 
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